
  
 

 

TEMI RILEVANTI 
 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE: 

Venerdì 17 luglio 2020 
______________________________________________________________________________________ 

Normativa: 

Ø Frodi iva, più sanzioni (ItaliaOggi pag. 27 – Rosa Biancolli e Francesco Spurio): il 

tentativo di frode Iva “grave” diventa punibile, se minaccia le risorse finanziarie dell’Unione 

Europea. Con dlgs. 75 dello scorso 14 luglio, l’Italia ha recepito la Direttiva n. (Ue) 

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione 

mediante il diritto penale, conosciuta anche come direttiva PIF. Il provvedimento, in vigore 

dal 30 luglio prossimo, recepisce una serie di misure per contrastare le condotte ritenute più 

pericolose e maggiormente in grado di arrecare danni non solo ai bilanci degli stati membri 

coinvolti, ma anche alle finanze dell’Unione europea;   

Ø Decreto semplificazioni in Gazzetta Ufficiale (Eutekne pag. 13): in vigore da oggi il DL 

16 luglio 2020 n. 76, composto da 65 articoli. Dopo l’annuncio, in serata, del Premier Conte, 

sul Supplemento Ordinario n. 24 della Gazzetta Ufficiale n. 178 di ieri è stato pubblicato il 

DL 16 luglio 2020 n.76, contenente misure urgenti per la semplificazione è l’innovazione 

digitale;   

Giurisprudenza: 

Ø Nelle successioni internazionali le opere d’arte sfuggono alla presunzione del 10% 

(Eutekne pag. 9 – Gabriele Giardina): occorre infatti coordinare le diverse norme che 

trattano queste fattispecie. In materia di imposta sulle successioni, il trattamento e la 

valorizzazione delle opere d’arte si confronta con norme volte, alternativamente a escludere 

tali beni dalla base imponibile ovvero a forfetizzare il loro ammontare fiscalmente rilevante. 

Nel primo caso, l’art. 13 del Dlgs. 346/90 esclude espressamente dall’attivo ereditario i beni 

culturali, se sottoposti a vincolo prima del decesso del proprietario e per i quali devono 

risultare assolti specifici obblighi di conservazione e protezione.  



  
 

 

L’art. 9, comma 2 del DLgs 346/90 introduce invece una presunzione, in base alla quale si 

considerano compresi nell’attivo ereditario denaro, gioielli e mobilia per un importo pari al 

10% del valore globale netto imponibile dell’asse ereditari4o, anche se non dichiarati o 

dichiarati per un importo minore. Tra gli aspetti connessi alla valorizzazione forfetaria che 

hanno generato controversie tra contribuenti ed Erario, merita attenzione il caso delle 

successioni di non residenti, a fronte di beni artistici esistenti in Italia. Nella sentenza n. 6955 

del 26 luglio 1994 i giudici sono giunti a ritenere inapplicabile la presunzione alle 

successioni estere, valorizzando sia il dato testuale della norma, sia ragioni di interpretazione 

sistematica;   

Ø Insolvenza internazionale collegata alla residenza della persona fisica (Eutekne pag. 14 

– Antonio Nicotra): la localizzazione dei beni è uno dei criteri per determinare il centro 

degli interessi principali del debitore. La Corte di Giustizia Ue, con la sentenza di ieri relativa 

alla causa C-253/19, ha stabilito che, ai fini della determinazione della competenza 

internazionale per l’apertura di una procedura di insolvenza, l’artt. 3 par. 1 commi 1 e 4 Reg. 

Ue 2015/848 deve essere interpretato nel senso che la presunzione secondo cui il centro degli 

interessi principali di una persona fisica che non esercita un’attività imprenditoriale o 

professionale indipendente coincide con la sua residenza abituale non è confutata per la sola 

circostanza che l’unico immobile di tale persona è situato fuori dallo Stato membro di 

residenza;  

Ø Consapevole partecipazione alla frode da provare (Sole24Ore pag. 28 – Laura Ambrosi 

e Antonio Iorio): in caso di fatture soggettivamente inesistenti l’amministrazione deve 

dimostrare, anche in vi indiziaria, non solo l’oggettiva fittizietà del fornitore, ma anche la 

consapevolezza del destinatario della partecipazione alla frode. A tal fine l’ufficio sulla base 

di elementi oggettivi e specifici deve provare che il contribuente sapeva, o avrebbe dovuto 

sapere, con l’ordinaria diligenza che l’operazione si inseriva in un’evasione fiscale, o almeno 

che possedeva indizi idonei a porre sull’avviso qualunque imprenditore onesto e mediamente 

esperto, della sostanziale inesistenza del contraente. A confermare questo importate 

principio è la Cassazione con l’ordinanza 15005/2020;  



  
 

 

Ø Ipotecario senza l’immobile (ItaliaOggi pag. 26 – Dario Ferrara): il creditore è ammesso 

al fallimento come ipotecario, anche se nell’attivo  manca l’immobile oggetto di garanzia: il 

controllo sulla sussistenza del bene è rimandabile alla fase di riparto, ma la prelazione potrà 

operare solo se nel frattempo il bene in garanzia sarà recuperato al compendio concorsuale. 

È così che viene accolto il ricorso della banca, nonostante l’immobile ipotecato dal fallito 

sia contenuto in un trust: risulta infatti in corso l’azione revocatoria continuata dal curatore 

fallimentare. Lo stabilisce l’ordinanza 14960/20 pubblicata il 14/07 dalla sesta sezione civile 

della Cassazione;  

Ø Plafond errato senza detrazioni (ItaliaOggi pag. 26 – Enrico Mola): in caso di 

“splafonamento” l’Iva è detraibile, da parte dell’esportatore abituale, solo se previamente 

versata nei termini, a nulla rilevando un eventuale pagamento tardivo dell’imposta. Questo 

il principio enunciato dalla Corte di Cassazione nell’ordinanza n. 14585 del 9 luglio scorso. 

Il diritto alla detrazione dell’Iva, perché possa dirsi legittimamente esercitato, richiede che 

l’imposta sia stata tempestivamente versata, non assumendo rilevanza il fatto che il 

versamento sia avvenuto in un momento successivo;  

Prassi / approfondimenti: 

Ø Consultazione OIC sul cambio del metodo di ammortamento (Sole24Ore pag. 26 – 

Franco Roscini Vitali): gli effetti della pandemia sull’operatività delle imprese possono 

rappresentare un valido motivo di riflessione sull’adeguatezza del modello contabile di 

ammortamento in precedenza utilizzato a rappresentare correttamente i risultati economici e 

patrimoniali dell’esercizio in corso. In ogni caso, resta ferma la responsabilità degli 

amministratori nella determinazione del più appropriato metodo di ammortamento da 

utilizzare. L’Organismo italiano di contabilità ha diffuso la bozza di comunicazione relativa 

ai “Metodi di ammortamento” che trae origine da una richiesta di chiarimento relativa 

all’applicazione del criterio di ammortamento delle immobilizzazioni materiali e 

immateriali. Eventuali commenti possono essere inviati entro il 15 settembre 2020.  

 
 
 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  
Ø N. 1/2020 - Il “rilancio” del Patent Box: le novità del Decreto Crescita; 

Ø N. 2/2020 - Istituzione dell’imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI); 

Ø N. 3/2020 - La nuova disciplina dei dividendi distribuiti a società semplici introdotta dal decreto-legge 

n. 124 del 2019; 

Ø N. 4/2020 - IVA, nuove regole per le dichiarazioni d’intento; 

Ø N. 5/2020 - Il quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’emergenza Covid-

19; 

Ø N. 6/2020 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2019. N. 7/2020 - Emergenza 

COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 7/2020 - Emergenza COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 8/2020 - IVA – Disciplina dei prestiti di personale: novità interpretative. 

Ø N. 9/2020 - Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti per il contrasto dell’illecita 

somministrazione di manodopera; 

Ø N. 10/2020 - Appalti pubblici nell’emergenza Covid-19: orientamenti europei, decreto Cura Italia e 

decreto Rilancio; 

Ø N. 11/2020 - IVA: la prova del trasporto nelle cessioni intracomunitarie tra norme comunitarie e prassi 

nazionale; 

Ø N. 12/2020 - IRES e IRAP – Modalità e termini di versamento del saldo relativo al 2019 e degli acconti 

dovuti per il 2020; 

Ø N. 13/2020 - Pagamento dei debiti commerciali delle PA: sviluppi normativi sulle anticipazioni di 

liquidità; 

Ø N. 14/2020 - Il d.l.vo n. 142 del 2018 di recepimento delle cd. Direttive ATAD: la nuova disciplina di 

deduzione degli interessi passivi; 

Ø N. 15/2020 - Utilizzo delle applicazioni mobili nell'emergenza Covid-19: Le regole europee e le scelte 

nazionali. 

 

 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Risposte alle istanze di interpello:   
Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

Ø  Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

Ø Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 

Ø Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


